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N on chiedetemi
comesia potu-
to accadere,

fatto sta che mi ritrovo per casa cinque
stampanti collezionate nel corso degli an-
ni, una in più dei componenti del nucleo
familiare, tutte acquistate da me (niente a
confronto con le 27 tastiereche ingombra-
no lo stanzino accanto al mio studio: a ca-
vo, Usb, wireless, multimediali, retroillu-
minate,soft touch, trasparenti, pieghevoli,

addirittura una in acciaio, roba che se mi
cade sui piedi può fratturarmi le falangi).
Un chiaro indizio di disagio mentale. Ho
già avviato una terapia riabilitativa. La più
vecchia, una Lexmark a getto d’inchiostro,
inquestigiornihapresolaviadell’isolaeco-
logicadell’AmiaubicatainstradaMattara-
netta.

Ma non è questo il tema. Vorrei invece
parlarvi dei loro nomi. La seconda che ac-
quistai, 15 anni fa, si chiama Hp Laserjet
1005. Quattordici caratteri. Ufficialmente
non si trovano più i driver per farla funzio-
nare. L’ultima versione rilasciata da Hp ri-
sale al 2003 ed era valida (...)•> PAG31

Avanti con la direttiva del Vimi-
nale per controllare i negozi di
canapa leggera. «Quasi il 10%
dei ragazzi veronesi tra i 13 e i
19 anni ha fumato cannabis

light. E il 40% ha convinzioni
errate sull’utilizzo dei prodot-
ti», avverte Lorenzo Fontana, il
ministro con delega alle Politi-
che antidroga. L’esponente del-

la Lega cita i dati emersi da una
ricerca effettuata a Verona su
1.500 studenti e si lancia contro
lo spaccio di stupefacenti via in-
ternet.•> GIARDINI PAG15

Allarmelavoro
l’Italiasispacca

di STEFANO LORENZETTO

C’è chi di denaro non ne ha ab-
bastanza per un vivere umano
dignitoso. E c’è chi, pur navigan-
do nell’oro come si suol dire,
non ne ha mai abbastanza. Anzi-
tutto, c’è chi non ha abbastanza
denaro per una vita dignitosa.
Sul piano personale e su quello
familiare.•> PAG30

L’INTERVENTO

Ricchiopoveri
Seildenaro
nonbastamai

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

di ANTONIO TROISE

U
n popolo di santi, poeti, navigatori. E
disoccupati. Si resta di sasso a
leggere le ultime cifre snocciolate
dall’Eurostat, l’ufficio di statistica
europeo, sul fronte del lavoro.

Soprattutto quando scopriamo che il Sud e le
isole, 20 milioni di anime, un terzo della
popolazione italiana, ha più disoccupati di
lunga durata dell’intera Germania, che di
abitanti ne ha quattro volte tanti, 80 milioni.
Ma c’è di più. Campania e Calabria, da sole,
hanno gli stessi disoccupati dell'intero Regno
Unito. Un vero e proprio record.

Certo, le cose vanno sicuramente meglio al
Nord. Anzi, da questo punto di vista, la distanza
che c’è fra il Nord-Est e il Mezzogiorno è la
stessa che separa la Germania dalla Grecia. Il
tasso di disoccupazione, nel Sud, è triplo. Così
come il rischio di cadere in povertà. In pratica
due Paesi in uno, con il divario più profondo e
più antico dell'intero Occidente e con un effetto
a cascata su tutte le statistiche che ci toccano da
vicino e che ci portano sempre agli ultimi posti
nella speciale classifica dell’economia. Siamo
fanalino di coda, ad esempio, per la
disoccupazione di lunga durata. Ma anche per
la crescita economica. Per non parlare, poi, del
debito pubblico.

Ultimi per occupazione e sviluppo, ma primi
per ricchezza accumulata e risparmio: da
questo punto di vista non ci batte proprio
nessuno, neanche i panzer tedeschi. Le nostre
famiglie hanno un patrimonio fra i più solidi del
mondo. Anche se, per il 50%, rappresentato
dagli immobili. Una contraddizione? No. Molto
semplicemente, è il prezzo che gli italiani
continuano a pagare in un Paese che si ritrova
in panne da almeno vent’anni, che non offre
prospettive di medio periodo e dove la
recessione ha colpito più a fondo rispetto agli
altri partner europei. Nel dopoguerra il
risparmio è stato utilizzato per ricostruire un
paese distrutto. Poi, negli anni del boom, ha
dato slancio all’economia, proiettandoci nel
ristretto club delle nazioni industrializzate. Nel
2019, le famiglie, risparmiano per la «paura»
del futuro e per l’assenza di certezze
nell’immediato. Unica differenza è che prima,
nell’Italia rurale, i soldi si conservavano sotto il
materasso. Oggi, sotto il «mattone», bene
rifugio per eccellenza ma sempre più tartassato
dal fisco. Se davvero si vuole invertire il trend,
risalire le classifiche e riunire il Paese, c'è
bisogno più che mai di stabilità politica e di
certezze economiche. Senza questi due elementi
continueremo a fare i conti con la Grecia di casa
nostra e uno sviluppo dimezzato.

CANTIERI PER 13 MESI
AVeronetta
scattailpiano
controlealluvioni

VERONA. Cannabis light: mentre è lite in Parlamento arriva una ricerca su 1.500 studenti scaligeri

Il10%deiragazzifumacanapa
Eil40%dichilausanonsabenecos’è.Intantosulladrogaesplodeilproblemadelweb

MALTEMPO.NelBrescianomortiduepescatori

Pioggiaegrandine
sullaprovincia
Ancoraallagamenti

L’Hellasconquistaiplayoff
ResisteilsognodellaSerieA

CALCIO. Battuto il Foggia in rimonta. Con lo Spezia il primo spareggio

CONTROCRONACA

Il delirio dei nomi che diamo alle cose

•> PAG11 e34

MORTOIL«DOGE»DELPSI

AddioaDeMichelis
Lacittàloricorda•> PAG3 e23

•> MOZZO PAG21

Tanta paura ma pochi danni.
La bomba d’acqua che ha colpi-
to ieri sera il Veronese non ha
creato gravi problemi. Tra la
più colpita c’è la Bassa, soprat-
tutto nella zona di Isola della
Scala, mentre dopo la paura e lo
straripamento del lago nei gior-
ni scorsi attorno al Garda non ci
sono eventi da segnalare. Alme-
no una ventina gli interventi dei

vigili del Fuoco, nella maggior
parte operazioni di prosciuga-
mento. L’Anas è intervenuto
per un allagamento del sotto-
passo della Statale 434 a San
Giovanni Lupatoto. Grave inve-
ce in bilancio del maltempo di
Lombardia: due morti nel Bre-
sciano e l’aeroporto di Milano
Malpensa in tilt per grandi-
ne.•> MAZZARA PAG20

•> VACCARI PAG18

ILMONUMENTO
PalazzoPompei
perdepezzi
IntonacoinbricioleDICARMINE NEFADUE. IlVeronabatte ilFoggia e tiene vivoilsognodellaSerieA. In unasfida alcardiopalma,

costatalaretrocessioneaipugliesi, l’Hellas reagiscealgolsubìto conuna doppiettadi DiCarmine, chesegnapure
dirigore. Ilrisultato mandalasquadradi Agliettiaiplay off: l’avversario saràloSpezia.•> PAG50 a53

VERSOILVOTO.IlministroallaCassaDepositi
TourelettoralediSalvininelVeronese

•> PAG6,12 e13
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•> MUSURACA PAG42
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VolataperilPalloned’oro
Leclassifichefinali•> PAG57 IN EDICOLA A € 9,90

PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE ALPINI

Un secolo di storia

DA OLTRE 20 ANNI UN PUNTO DI RIFERIMENTO
PER L'ODONTOIATRIA VERONESE

VERONA - Via Magellano 2/b
info@studiodentisticomagellano.it - 045.8303253

Visita il nostro sito: www.studiodentisticomagellano.it

Offriamo molteplici
trattamenti
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(seguedallaprima)
(...)perWindowsNt,madaal-
loralaMicrosofthalanciatoal-
tre otto versioni del suo siste-
ma operativo, fino all’odierno
Windows 10. Ciononostante,
con qualche stratagemma fa
ancora il suo sporco lavoro.
Ma sul Mac non c’è verso che
risponda ai comandi. La chia-
mano obsolescenza program-
mata: quando distribuiscono
unnuovoprodotto, lemultina-
zionali si preoccupano che sia
già vecchio, in modo che non
duri più di tanto. Così nel giro
di breve tempo ti tocca acqui-
starne un altro.

Transeat. Qui, ripeto, è dei
nomi che ci si occupa. La ter-
za stampante – vado sem-
pre in ordine di anzianità – si
chiama Hp O�cejet Pro
L7700 All-in-One. Ventinove
caratteri. La quarta Brother
Mfc-J6520DW. Diciotto ca-
ratteri. La quinta Hp Laserjet
Pro 100 Color Mfp M175nv.
Trentacaratteri.Quindi,apar-
te la preistorica e quasi anoni-
ma Lexmark, constato che la
Hewlett-Packard, colosso
dell’informaticaconsedeaPa-
lo Alto, in California, ha sapu-
to accorciarsi la ragione socia-
le dai 15 caratteri iniziali agli
appena due di Hp (un taglio
dell’86 per cento, complimen-
ti), mentre dalla prima stam-
pante che mi ha venduto fino
all’ultima è riuscita ad accre-
scere il nome del 114 per cen-
to.Chevincachicel’hapiùlun-
go?

In attesa di dirimere l’epoca-
le quesito, immaginate la tra-
gedia dell’utente inesperto al
momento di ordinare il mate-
rialediconsumo.Tantoperco-
minciare, è obbligato a sapere
che, oltre alla sua stampante
Hp Laserjet Pro 100 Color
Mfp M175nv, nella famiglia
esistono altre 19 sorelle più
moderne e ognuna ha la sua
cartuccia: Pro M102a, Pro
M102w, Pro M130a, Pro
M130nw, Pro M203dn, Pro
M203dw, Pro M130fn e così
via. Ora pro nobis. Eh sì, tocca
chiedere assistenza in Alto
(senzaPalo),perchésolounge-
nio del male poteva arrivare a
tanto.

Vidico checosa avrei fatto io,
chesonomediamentecretino:
mi sarei limitato ai numeri, i
quali com’è noto sono infiniti,

partendo da Laserjet 1, Laser-
jet 2, Laserjet 3... Come fa la
Bmw:Serie 1,Serie 2, Serie 3...
(i tedeschisìcheseneintendo-
no). Altrimenti, volendo pro-
priostrafareconuntoccod’im-
maginazione letteraria, mi sa-
rei a�dato alla solitudine dei
numeri primi: 2, 3, 5, 7, 11, 13,
17, 19, 23, 29...

Vi dicevo delle cartucce. Il
consumatore è anche obbliga-
toaconoscereicodicideiquat-
tro colori del toner: 126A
(CE310A) per il nero, 126A
(CE311A) per il ciano, 126A
(CE313A) per il magenta,
126A (CE312A) per il giallo.

Dalcomputer,graziealcolle-
gamento di rete, posso dare
un’occhiataallo«statodeima-
teriali» della Hp Laserjet Pro
100 Color Mfp M175nv. Sco-
pro così che la cartuccia ciano,
dopo aver stampato 779 pagi-
ne (tante? poche? ai posterio-
ri,comemidisseunavoltaTin-
to Brass, l’ardua sentenza), è
esaurita.Idemlacartucciama-
genta dopo 778. Che a�ata-
mento! Da notare che il «ren-
dimento medio approssimati-
vo basato sugli standard Iso»
dovevaesseredicirca1.000pa-
gine. Ne deduco che in base
agli standard Lorenzetto la re-
sa e�ettiva è del 22 per cento
inferiore a quanto dichiarato
dalla casa produttrice. Pazien-
za.

Siccome anche nero e giallo
scarseggiano,ètempodi prov-
vedere all’acquisto dei ricam-
bi. La cartuccia del nero costa
62,49 euro, le tre dei colori
69,49 ciascuna. Totale 270,96
euro. La stampante fu pagata
329 euro nel 2013. È già fuori
produzione.Oggi lesueconso-
relle te le tirano dietro. La Hp
Color Laserjet Pro M254nw,
la più economica, viene
198,99euro.SuInternetsi tro-
va a 158,37 euro. Mistero buf-
fo:perchéspendere270,96eu-
ro per quattro cartucce quan-
do,risparmiando112erottieu-
ro, puoi avere una stampante
nuovissima che ha già il toner
incluso?

Il mio crescente disorienta-
mento non si limita alle stam-
panti. Di recente stavo per
comprare un televisore in of-
ferta speciale, ma ho deciso di
rinunciare all’acquisto quan-
do ho scoperto che l’apparec-
chio si chiama Panasonic
Smart Tv Led 55” Uhd 4K
TX55EX613E.Trentasetteca-

ratteri. Se riesco a memorizza-
re gli ultimi dieci, li userò co-
me password.

Fateci caso: più si complica-
no i nomi, più aumentano le
sigle, più si ampliano le o�er-
te,piùsidi�erenzianoleopzio-
ni,più sidilatanole promozio-
ni,epiùlanostravitaquotidia-
na si trasforma in un babelico
bordello – rigorosamente de-
clinato in lingua inglese – che
ha come unico scopo quello di
nonfarcipiùcapireuntubo,di
paralizzarcinellescelte,diren-
derci succubi del primo imbo-
nitore che passa, travestito da
Virgilio pronto a guidarci nel-
la selva oscura del commercio
planetario.

Comincioatemere chela lin-
gua della perfida Albione sia
stata adottata appositamente
per questo. Non per farci capi-
re,mapermascheraremansio-
ni e competenze indecifrabili
o spesso addirittura inesisten-
ti. Per esempio, in che modo si

renderannoutilialmondoise-
guenti professionisti? Buyer,
controller, system engineer,
product specialist, team lea-
der, internal auditor, restau-
rant assistant manager, bro-
ker, seasonal cabin attendant,
medical adviser, field trainer,
network administrator, ware-
housing and distribution ma-
nager, quality tester, business
promoter, procedures and
quantities controller, key ac-
count manager, banking con-
sultant, technology consul-
tant, media business consul-
tant,humanresourcesconsul-
tant, insurance consultant.
Non ho preso i nomi dal Ti-
mes.Lihocollezionatidallepa-
ginedelleo�ertedilavoroqua-
lificato che escono sui giornali
italiani.

Nelle imprese è severamente
vietato, ormai, parlare italia-
no. Non soltanto in quelle del
ramo Internet, dove per una
startuphaicomeminimobiso-

gno di un e-business consul-
tantchediaallatuaidea(mira-
colo, in inglese si scrive come
initaliano)laformadiunbusi-
ness model corredato di busi-
ness plan. Anche nelle fabbri-
che di lacci da scarpe è richie-
sto che l’impiegato fornisca al
suocapounreport,anzichéun
semplice rapporto, meglio se
weekly(settimanale),almassi-
mo monthly (mensile).

Gli u�ci aziendali sparsi sul
territorio nazionale adesso so-
nounnetwork,nonpiùunare-
te, e vanno dotati di front o�-
ce, chesarebbe il vecchiospor-
tello, avendo come obiettivo la
customer satisfaction (soddi-
sfazione del cliente).

Imbastardita dall’inglese, fu-
roreggial’antilinguadicuipar-
lava lo scrittore Italo Calvino.
Il bello è che essa si rivolge a
queidueitalianisutre fra i16e
i 65 anni che, secondo una ri-
cerca del Centro europeo
dell’educazioneuscitaqualche

tempo fa, hanno di�coltà di
letturae di scrittura. Di questa
parte della popolazione adul-
ta, il 34,6 per cento è ai limiti
dell’analfabetismo. E circa 2
milioni sono analfabeti totali.

Il linguaggioperaddettiai la-
vori è legittimo erede di quella
vertigine semantica che nei
Promessi sposi stordisce il po-
vero Renzo Tramaglino alle
preseconildottorAzzeccagar-
bugli: «Se bene, per la grida
pubblicata d’ordine del signor
Duca di Feria ai 14 di dicem-
bre1620,etconfirmata dall’Il-
lustriss. et Eccellentiss. Signo-
re il Signor Gonzalo Fernan-
dez de Cordova, eccetera, fu
con rimedii straordinarii e ri-
gorosiprovvistoalleoppressio-
ni, concussioni et atti tirannici
che...».

Da questo spagnolesco di-
sprezzoper il cittadino discen-
dono la memorabile circolare
60.326 del 1991 («La norma
suespostaè preordinata al fine

di evitare la eccessiva inciden-
za della pendenza dei procedi-
menti amministrativi sulla
esplicabilità delle posizioni di
vantaggio degli amministra-
ti»)edespressionicome«obli-
terareil titolodiviaggio»(tim-
brare il biglietto del treno), «ai
sensieperglie�ettidell’artico-
lo di legge» (la legge prevede
che),«condecorrenza»(apar-
tire da).

Va detto che talvolta sono gli
stessi italiani ad adorare il bu-
rocratese, anzi a pretenderlo.
Per legge. Non è forse la circo-
lare numero 43.703 del mini-
stero della Funzione pubblica
che ha elevato uscieri e com-
messi al rango di «addetti ai
servizi ausiliari e di anticame-
ra»?Enonè stataforse laGaz-
zettaU�ciale che ha promos-
so i bidelli a «non docenti», gli
infermieri a «paramedici», gli
spazzini a «operatori ecologi-
ci»? «Di questo passo parlere-
mo soltanto pernegazioni, per
litoti»,scuotevalatesta ilcom-
piantoCesareMarchi,chepri-
ma di diventare giornalista e
scrittore era stato un severo
professore di scuola media.
«Seilciecoèunnonvedente, il
malato che cosa diventa? Non
sano.Eildefunto?Non vivo.E
ilgobbo?Nonverticale.Lafor-
tuna è non vedente. Sono fini-
to con l’auto in un vicolo non
vedente. I bambini dell’asilo
giocano a mosca non veden-
te», scherzava.

Ma poi, a proposito dell’an-
globurocratese, che pure dete-
stava,persinoMarchiconcede-
va qualche inaspettata indul-
genza: «È sciocco dire super-
market quando abbiamo nel
vocabolario una traduzione
speculare:supermercato.Tut-
tavia termini come baby-sitter
e sit-in non sono traducibili, a
menochenonsivogliaricorre-
re a lunghe e noiose perifrasi.
Diciamolaverità:com’èridico-
lo chi oggi prende esclusiva-
mente un drink, altrettanto lo
erachi italianizzavacocktail in
coccotello.Bisognanondram-
matizzareedaretempoaltem-
po. In fin dei conti siamo so-
pravvissuti a bar, film, sport,
pullover, shampoo, collant e
persino allo smog».

Quando avremo trovato il
modo per far funzionare a co-
sti ragionevoli la Hp Laserjet
Pro 100 Color Mfp M175nv,
magari chiamandola Hp 175
su imitazione del Boeing 767
che vola sopra le teste quadre,
potremo dire d’aver vinto la
guerra. Per il momento tocca
combattere, tutti i giorni. •
www.stefanolorenzetto.it

Materialeinformaticoindiscarica:sichiamaobsolescenzaprogrammata.Ormailecartuccedeltonercostanopiùdellestessestampanti

diSTEFANOLORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Regnanolemezzecartucce(perstampanti)
Esotericinomialfanumericidiben30lettere.Paroleininglese.Sigleimpossibilidamemorizzare.Quando
siamogiùditoner,c’èunsolomodoperconsolarsi:leggerelecircolaricheesconosulla«GazzettaUf�ciale»
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Vivere una vita “a basso indice glicemico” 
signifi ca utilizzare ingredienti sani per creare 

ricette ricche di salute, oltre che di gusto, 
distribuendo in modo equilibrato il carico 
glicemico nell’arco della giornata. Un libro 

pensato per tenere sotto controllo il diabete, 
le malattie cardiovascolari o l’obesità ma 
anche, più semplicemente, per imparare a 
conservare e preparare meglio gli alimenti 

mantenendone le proprietà benefi che. 
Un’opera coloratissima, da mettere in pratica 

e da leggere, grazie anche ai contributi di 
foodblogger, esperti e autori specializzati.

Ricette per vivere meglio,
restare in forma
e tenere sotto controllo il diabete
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